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Certe opportunità nemmeno
la crisi è in grado di frenarle.
Università di Udine e Centro
di riferimento oncologico di
Aviano (Cro) sono infatti riu-
sciti a rafforzare i loro rappor-
ti con un protocollo d’intesa
firmato ieri mattina nella sala
del consiglio di palazzo Flo-
rio. Svolgere attività di ricerca
in ambito biomedico e medi-
co-chirurgico, ampliando, al
contempo, le potenzialità del-
le due istituzioni attraverso re-
ti di collaborazione: questo
l’obiettivo dell’accordo tra le
due eccellenze friulane, unite
nell’impegno comune per da-
re sviluppo alla ricerca in cam-
po oncologico.

Soddisfatta per l’accordo il
rettore Cristiana Compagno,
che ha sottolineato come «sia
sempre più necessario nel
mondo della ricerca scientifi-
ca allargare le reti di collabo-
razione e far massa critica per
raggiungere e condividere ri-
sultati importanti».

Il direttore generale del
Cro, Piero Cappelletti, ha evi-
denziato a sua volta «il signifi-
cato di questo accordo nell’ot-
tica dell’integrazione del siste-
ma sanitario con quello della
ricerca. La costruzione di una
rete di qualità - ha aggiunto -
rappresenta il modo corretto
di collaborare a livello territo-
riale: mettere assieme struttu-
re e porre a sistema sinergie fi-
nalizzate a enfatizzare le ca-
ratteristiche di ciascuno rap-
presenta oggi il modello capa-
ce di far crescere obiettivi e ri-
sultati».

Il protocollo d’intesa propo-
ne, in particolare, di promuo-
vere e potenziare, nei settori
disciplinari dell’area biomedi-
ca e medico-chirurgica, la col-

laborazione fra università di
Udine e Cro nelle attività di ri-
cerca e alta formazione, e di
favorire l’integrazione della ri-
cerca alle funzioni didattiche
e assistenziali.

«L'oncologia – ha detto Fa-
bio Puglisi, docente di oncolo-
gia medica nell’ateneo friula-
no e oncologo dell’Azienda
ospedaliero universitaria di
Udine - è in rapida evoluzio-
ne: gli investimenti nella ricer-
ca traslazionale e clinica sono
un obiettivo al quale le istitu-
zioni devono guardare con at-
tenzione. Al tempo stesso è
necessario che, come profes-
sionisti, ci si adoperi per favo-
rire la cooperazione tra le di-

verse strutture. Ciò è partico-
larmente vero per una regio-
ne piccola come la nostra, che
in un'area circoscritta può
contare su diverse strutture di
eccellenza».

Il protocollo ha avuto inol-
tre il merito di mettere d’ac-
cordo anche i due dipartimen-
ti di medicina dell’ateneo udi-

nese: il dipartimento di Scien-
ze mediche e biologiche e
quello di Scienze mediche,
sperimentali e cliniche. «Per
la prima volta queste due
strutture hanno condiviso
l’accordo all’unanimità – ha
dichiarato il commissario del
dipartimento di Scienze medi-
che, sperimentali e cliniche,

Maurizio Marchini - testimo-
niando così una forte comuni-
tà d’intenti per un argomento
molto importante». Anche Fa-
bio Barbone, direttore del di-
partimento di Scienze medi-
che e biologiche ha condiviso
l’entusiasmo del collega, rin-
graziando direttamente il ret-
tore Compagno «per il genui-
no interesse dimostrato
nell’appoggiare la causa del
protocollo».

L’accordo, di durata bien-
nale e rinnovabile, stabilisce
in sostanza che la collabora-
zione si attuerà mediante sin-
goli progetti di ricerca e d’alta
formazione, i cui contenuti e
modalità di realizzazione sa-
ranno disciplinati da specifici
accordi attuativi definiti con
cadenza annuale.

Anna Dazzan

Intesa fra università e Cro
«Cosìmigliora la ricerca»
Ateneo e Centro di riferimento oncologico di Aviano firmano un protocollo
che integra scienza con didattica e assistenza. «È la strada giusta per crescere»

La firma del protocollo d’intesa che segna la collaborazione fra università di Udine e Cro di Aviano (Foto Petrussi)
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L’ha ripetuto prima ai
microfoni, poi sottovoce,
quasi lo stesse dicendo a se
stessa. Il protocollo d’intesa
firmato ieri a palazzo Florio
con il Cro è stato l’ultimo
atto che la professoressa
Cristiana Compagno (foto)
ha siglato come rettore
dell’università, prima
dell’imminente passaggio
delle consegne al professor
Alberto De Toni.
Probabilmente anche per il
significato e i contenuti del
protocollo firmato
nell’occasione, su aspetti
scientifici e umani che
coinvolgono la sensibilità di
tutti, la professoressa non
ha potuto nascondere una
certa emozione, lasciando
che gli occhi le si
inumidissero e la voce le si
spezzasse mentre
commentava e spiegava a
cosa punta l’intesa stretta
con il Centro di riferimento
oncologico di Aviano. (a.d.)

La commozione
del rettore
Compagno
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